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(100) oltre a Nicoletta Grecchi sugli 
800. La squadra Ragazzi/e sarà in-
vece in forze in una gara provin-
ciale domenica a Concorezzo.

Nel fine settimana successivo 
sono invece in programma i Socie-
tari regionali Assoluti con gli uo-
mini a Saronno  e le donne alla 
“Arena” di Milano: Fanfulla in gara 
in entrambe le sedi senza troppe 
velleità, ma va annotato il progres-
so cronometrico di Maria Andrea 
Corsini nella marcia (5000m), sce-
sa a 29’06”54 nella specialità in cui 
sarà titolare. n 
Ce.Riz.

LODI
Riparte il maggio dei Societari: 

la Fanfulla ci sarà, sia pure senza 
particolari ambizioni. Domani e 
domenica a Bergamo tocca alla fa-
se regionale Allievi/e: il club giallo-
rosso schiererà soprattutto ragaz-
ze. Dopo la bella prova corale a Pa-
via cinque giorni fa, sarà di nuovo 
in pista la staffetta 4x100 con lo 
stesso quartetto del 50”37: Cateri-
na Pasquale, Laura Passamonti, 
Camilla Jung Poiani e Sara Consoli-
no. Da seguire individualmente an-
che le stesse Pasquale (giavellotto), 
Consolino (lungo) e Passamonti 

Atletica leggera Nel weekend a Bergamo

È il maggio dei Societari,
la Fanfulla schiera le Allieve

LODI
 Super fine settimana per gli amanti della corsa. 

Oggi è prevista la prima serale del calendario 2023 
della Fiasp di Lodi: appuntamento a Cerro al Lambro 
con la terza “Marcia da Cerr a Rioss” organizzata dalla 
locale Pro loco. Si correrà sulle distanze di 5 e 10 km 
con base operativa all’oratorio di Cerro in piazza Roma 
1: partenza libera tra le 18.30 e le 19. Per maggiori in-
formazioni: Massimo Forestiere 351/9848873.

Domenica la storica “Marcia Barasina” del Gruppo 
podisti Sant’Angelo (referente organizzativo Salvatore 
Urpi: 335/7115976), alla memoria di Mario Boneschi 
e Virginio Frigeni, toccherà quota 46 edizioni propo-
nendo quattro distanze: 6, 13, 18 e 21 km. Appunta-
mento alle ore 7 al palazzetto di via del Chiesuolo: par-
tenza libera tra le 7.30 e le 8.30. n

podismo Domenica a Sant’Angelo
È un super weekend di corsa
con la serale di oggi a Cerro
e la mitica marcia barasina

tervallo lungo incocciando la resi-
stenza lodigiana, guidata da Pauli-
nus e Andena supportati dalla grin-
ta di Andrea Rana (1/3 da tre, 5/6 ai 
liberi, 4 rimbalzi, 5 recuperi in 24’). 
La regia di Boselli è fondamentale 
anche nell’ultimo spicchio di gara 
dominato dalla Robur et Fides che 
stronca ogni tentativo di rimonta 
del Legnano e aumenta il vantaggio 
con le stoccate di Paulinus e Bertola 
raggiungendo il massimo divario sul 
centro di Andena a spiccioli dalla si-
rena finale. Il suono delle felicità per 
la Robur et Fides. n
Luca Mallamaci

Joseph Paulinus ha marchiato
a fuoco gara-4: 10/15 da due, 2/4 
da tre,  5/6 ai liberi, 7 rimbalzi, 
2 recuperi in 38’

Gabriele Nucci premiato con il “Trofeo Scaini”

il giocatore che ha segnato probabilmente voleva 
crossare e non tirare in porta. Insomma, non siamo 
stati molto fortunati, pur non avendo giocato ai nostri 
livelli». A fine partita Nucci si è “consolato” con il Tro-
feo Scaini assegnato dai tifosi. «L’umore non era dei 
migliori perché la “ferita” della sconfitta bruciava an-
cora. Anche Francesco Gobbi (premiato come miglior 
giocatore assoluto, ndc) non si è goduto in pieno la 
cerimonia. A mente fredda però non posso che ringra-
ziare di cuore i nostri fantastici tifosi: fa molto piacere 
questo attestato di stima. Sono a Sant’Angelo da feb-
braio, non pensavo di integrarmi così in fretta. Ora, 
però, tocca a noi fare un regalo ai nostri 
sostenitori». n

di Fabio Ravera

sant’angelo lodigiano
Domenica tornerà a casa, nella sua Versilia. Ma 

per un’ora e mezza Gabriele Nucci non avrà amici per-
ché la sfida di Forte dei Marmi rappresenta più di uno 
spareggio per il Sant’Angelo: i 3 punti sono vitali per 
sperare di evitare l’incubo play out. «Conosco bene 
l’ambiente del Real Forte Querceta, è il club con cui 
ho esordito in Serie D – racconta il portierone rossone-
ro, premiato domenica con il “Trofeo Scaini” dedicato 
al miglior giovane della stagione barasina -. I nostri 
avversari giocheranno alla morte perché possono an-
cora ambire ai play off. Ma noi puntiamo a un obietti-
vo ancora più importante, la salvezza. Vogliamo asso-
lutamente evitare di finire i play off: e non perché ab-
biamo paura di un’eventuale “coda” del campionato, 
ma perché è nostra intenzione chiudere al meglio, 
e subito, questa stagione. Il Real Forte Querceta è 
un’ottima squadra, ma noi abbiamo tutte le armi per 
controbattere». Il Sant’Angelo arriva dallo scivolone 
interno con la Correggese, una sconfitta che ha com-
plicato i piani dei rossoneri e che ha garantito agli 
emiliani (vincitori anche all’andata) un vantaggio in 
caso di arrivo a pari punti. «È stata una giornata no, 
di quelle che capitano nell’arco di una stagione – con-
tinua il portiere classe 2003 originario di Lucca -. Ave-
vamo preparato al meglio questa sfida, ma alcuni epi-
sodi non sono girati a nostro favore. Nel primo tempo 
non siamo riusciti a giocare come sappiamo, poi nella 
ripresa si è visto un Sant’Angelo decisamente più ar-
rembante». Non è bastato però per raggiungere alme-
no il pareggio: «I due gol subìti sono stati un po’ strani: 
nell’azione del primo, secondo me, c’era fallo su Pere-
go, tanto che alcuni giocatori della Correggese si sono 
fermati in attesa del fischio dell’arbitro. Il secondo 
è arrivato in contropiede: eravamo ancora un po’ scos-
si per il rigore fallito e ci siamo fatti infilare; per altro 

calcio - serie d Il portiere del Sant’Angelo torna “a casa”

Nucci dimentica gli amici:
«A Forte non fanno sconti,
ma vogliamo la salvezza»

per quanto raccolto sul campo». Ma indipendentemente da come si 
chiuderà il campionato di Serie D per il Fanfulla, quale sarà il futuro della 
società bianconera? Nei giorni scorsi Gianmario Invernizzi, già protagoni-
sta anni fa dell’approdo ai vertici del club di viale Pavia del duo Italo 
Minojetti-Aldo Jacopetti, si era detto «pronto ad acquistare il Fanfulla. 
In tre giorni ho formato una cordata di imprenditori lodigiani e formule-
remo una proposta di acquisto anche nella malaugurata ipotesi di retro-
cessione in Eccellenza». Barbati ieri sera non è risultato raggiungibile 
telefonicamente, mentre l’ultima dichiarazione di Tufo lascia il campo 
aperto alle ipotesi: «Da parte mia non c’è alcuna soddisfazione per quan-
to accaduto stasera. La situazione è delicata: non ho fatto tutto questo 
per diventare presidente, ma si è trattato di un atto dovuto, a fronte 
di alcune situazioni che spiegheremo, per il ruolo che ricopro di segreta-
rio generale oltre che di vice presidente». n Daniele Perotti


